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Riprende nelle fabbriche la lotta per lo sviluppo e l'occupazione Una donna di 34 anni ieri mattina a Scafati 

Pierrel: un accordo 
per il rilancio 

dello stabilimento 
I 350 lavoratori dell'azienda casertana ancora in 
cassa integrazione saranno riassorbiti entro 3 anni 

CASHHTA — Il riassorbi 
mento, entro ire anni, di 
tutti i lavoratori in cas-.;i 
integra/ione (circa 350), 
il recupero delle produ/ioni 
più strettamente farinacei! 
l idie; la * inesca in c.iti 
t u r e * di iniziative tali ri<t 
e onsentire l'allargamento 
della baie produttiva e .'IL-
dovrebbe determinare u i 
aumento, in termini occu 
pa/.iouali, di 5<i unita: IJIH -
òli .sono 1 punti principali 
deH'acford<i sottoscritto 
pochi giorni la a Roma 
presso il ministero dell'in 
dustria tra i rappresentan
ti della Pierrel, l'im|)ortan-
te industria cbimica l'ar-
maeeutifa. e quelli delle 
ort 'ani//a/ioni sindacali. 

Sembra cosi suj)erata. 
d(iiu|ue. la fast' più an i 
ta di una dura e IIIIIIM 
vertenza. Nei illesi «.CIH-M. 
mi.liti, la due/ioni- 'li I 
l 'a/ienda. :u più di uni 
o;.ea-.ione, aveva in.in: I < 
.stalo la volontà di ridurre 
dra-itieamente — di a r i i 
2tì\) muta -- il numero di
gli occupati. 

I/opera/ione doveva »••* 
sere funzionale al disegno 
che prevedeva l'abbando 
no delle produzioni più 
propriamente farmaceuti 
che (pure in presenza di 
un mercato pio che Tn\n 
revole e t terra di eoii(|iu 
bta » di potenti gruppi inni 
tinazionali) e la trasfor
mazione del complesso in 
dtistriale in azienda prò 
duttrice di parafarmaceu 
liei (dentifrici, cosmetn 1 
ecc.) dove fosse valorizzi 
to l'aspetto della cominci-
cializ/a/ione. 

I.a manovra è stata pe 
ró sventata e. giorni fa, 
ò .stato siglato l'importan
te accordo, valutato in m<> 
do positivo negli ambienti 
sindacali e no della pro
vincia iK'iche. in .sostan/.a. 
pone tutte le basi per una 

npiesii a pieno redime del
la azienda capuana. 

Infatti il tipo di so!u/io 
ne dato alla vertenza Ja-
si iu trasparire l'intenzio 
ne dell'azienda di recede-
rt il.mi: originari disemu 
e puntare di nuovo le sue 
carte sul settore più prò 

• priiimente farmaceutii o. è 
pievista. intatti, la protiti 
/.ione di antibiotici (in par
ticolare t|Liella clic si ton
da sulla eritromicina. sul
la mistotina. sulla u'entan:-
cina e sulla amicacina). 

Inoltre sarà dato quan 
to prima l'avvio alla pro
duzione di antibiotici zoo 
tecnici |>er uso animale. 
lavora/ione (|ii«-,ta del tot 
to nuova per il griip|>o 
f.innaceutico in questione 
e che consenti- un in,ii.'gii>r 
i olleuamento col territorio. 
Sono previste .incile, ai li 
ih di una migliore orfani/ 
za/iene de! lavoro, lavo 
ra/iu.u ,i i campagna v. in 
modo che in determinati 
periodi dell'anno si con 
(entri la produzione di pre 
lisi farmaci. 

Questi' iniziative, recepì 
te nell'accordo. |)ermette 
rebbero però di assorbire 
soltanto lóO dei ,T»(I lavo 
latori tut tora collocati in 
cassa integra/ione. Al fine 

'di i\igguitigcn> l'obiettivo 
del!'assorbimento degli al 
tri 200. nell'accordo del
l'altro giorno sono previste 
tre soluzioni: inna.i/itutto 
la produzione nello stabili 
mento di Capua di aghi 
monouso che dovrebbe 
comportare il rientro in 
fabbrica di circi 70 tecui 
e:; jwii l'istituzione di un 
centro tossicologico (cen 
tro di ricerca delle anali 
si generiche) e. quindi, di 
un centro diagnostico al 
quale dovrebbero essere 
addetti 110 tra operai e 
tecnici. 

m . b . 

Ieri alla « Chiavazzo » 
assemblea dei lavoratori 
SALERNO — K' stato alia fi 
ne ottenuto il rispetto del con 
tratto collettivo di lavoro 
presso la ditta Chiava//»» di 
Scafati, una fabbrica di con 
serve dove l'altro ieri il p.i 
drone dell'azienda aveva .sca 
tonato una vera e propria 
ris.sa trasformando una trat 
tativa sindacali' con il con
siglio di fabbrica in uno 
Scontro. . 

Un operaio della Chiavazzo 
né era uscito assai malconcio 
et! era stato costretto a ricor
re re alle cure dei sanitari nel 
locale pronto soccorso per a-
ver ri|hirtato lesioni al vapo. 
Ieri mattina dojjo un volan
tinaggio pres.M) la fabbrica 
conserviera, è stata tenuta 
un'assemblea nella quale ol
t re all 'accaduto sono state al 
centro della discussione le 
condizioni di lavoro degli o|X' 
rai stagionali, gli orari a t 
tualmente effettuati nell'azien
da (prima dell'accordo su'. 
contratto si lavorava ai.che 
10 ore) ed inoltre !e qaestio 
ni iirerenii ai salari. 

Intanto iiunicro.-.e .uk's.un! 
al sindacato un;tar:o sono .sta
te effettuate nella fabbrica 
a nelle in seguito alla decisa 
in:/i.it;\a delle organizza/.oni 

sindacali. In particolare oltre 
(»0 lavoratrici stagionali, per 
la maggior parte provenienti 
da Siano hanno proso la tes
sera de! .sindacato. 

Don Guanclla: 
iniziative 

e incóntro per1 i 
l'igiene urbana 
L'asiociaztone dei comitali •«se

gnatari-inquilini inizierà al Rione 
Don Guanclla (Pitcinola-Marianel-
la) un'azione capillare con volan
tinaggio. diballiti, inviti e con-
talli con la popolazione residente, 
per sensibilizzare Copinone pubbli
ca ad un maggior rispetto delle 
norme di igiene urbana. 

I rappresentanti dell'associazione 
(ASIAEP) Anna Lanzi e Giusep
pe Di Lorenzo si sono incontrati 
con l'assessore alla N.U. 
Nel corso dell'incontro si e con
cordato che. nei confronti del-
l'IACP. verrà iniziata assieme con 
il consiglio di quartiere di Mia-
no un'azione per il rispetto degli 
impegni non ancora mantenuti dal
l'istituto. Si tratta di sostituire i 
contenitori in cemento (che sono 
diventati un pericolo costante di 
inlezione nonché un intralcio gra
vissimo al lavoro degli addetti 
N.U.) con quelli più idonei 

Giovedì Salerno in lotta Si ustiona assieme ai figli 
per salvare la ceramica 

L'agitazione riguarda tutti i lavoratori del settore - E' stata decisa in un'as
semblea dei consigli di fabbrica svoltasi ieri - Mille posti di lavoro in pericolo 

S A L E R N O — Lo sciopero delle fabbriche del settore della ceramica per la giornata del 7 settembre è stato deciso ieri 
a Salerno nell 'att ivo generale dei consigli di fabbrica svoltosi presso la ceramica Uda occupata ed indetto dal la Fede
razione unitar ia lavoratori chimici e dagli slessi C d F . Si t r a t t a della pr ima di una serie di azioni di lolla che la F U L C 
provinciale ed i consigli di fabbrica intendono intraprendere in risposta al mancato mantenimento degli ìniix'gni a.winti 
dagli organismi di governo regionali e nazionali in ordine agli interventi jH-r una soluzione positiva della crisi della 
ceramica nel salernitano, per il risanamento del settore, pe r il mantenimento dei hvell. occupa/io.ialt e tx'r la creazione 
di .sbocchi alle condizioni di 

per un rito superstizioso 
Voleva bruciare il pezzo dell'ombelico caduto al figlio per allontanare il « maloc
chio » - Madre e figlia di 8 anni ricoverate al « Cardarelli » • Gravissimo il piccolo 

difficoltà oggettive in cui si 
trovano numoro.se aziende. In 
particolare il ministro del la
voro Scolti s: era impegna
lo nei nie.si .scorsi a venire 
a Salerno per discutere con 
1 lavoratori e le organizzaz:o-
ni sindacali un programma 
d'intervento per il settore del
la ceramica. 

Il ministro però è venuto 
meno a quanto aveva promes
so e l'incontro non ha avuto 
luogo Secondo le indicazioni 
emerse nell'attivo di ieri, da
gli interventi dei lavoratori, 
e approvate unanimemente, si 
andrà — a part ire da i.g'i 
— ad un confronto serra'.> 
con ; rappresentanti delle am
ministrazioni provinciali e co
munali che in relazione al 'v 
crisi del .settore hanno mo
strato sino ad oggi un interes
samento solamente superfu-i ,-
le e limitato. E' pure previ
sta, al termine della manife
stazione di giovedì 7 settem
bre. una riunione con i rap
presentanti delle aziende al
la quale parteciperà il pre
fetto di Salerno 

A ciò va aggiunto che già 
da ora i lavoratori della ce
ramica e in federazione uni
taria dei lavoratori chimici 
sono impegnati per coinvol
gere le aziende tessili in cri
si (n particolare la Mar/otto 
e le MCMI alla giornata di 
lotta programmata. In tanto . 
in un incontro che si terrà 
nei giorni prossimi tra il sin
dacato unitario confederale e 
la FULC. si discuterà la pro
pasta scaturita ieri nell'atti
vo di uno sciopero generale. 
da tenere molto probabilmen
te entro il me.se di settem
bre e i cui caratteri e con
tenuti dovrebbero essere de
finiti e discussi — secondo 
la propasta — in una .serie di 
attivi e di assemblee. 

Il settore della ceramica or
mai in crisi da due anni ri
schia di .subire 11 taglio dra
stico di circa 11)00 posti di 
lavoro se entro II 18 settem
bre, da ta di scadenza del 
« periodo di crisi », non ver
ranno realizzate iniziative con
crete in direzione dello svi
luppo e della riqualificazione 
del,. set (ore,. al provvedimen
to di cassa integrAzione con 
il quale è stata affrontata. 
provvisoriamente, per questo 
anno, la grave situazioni del
le aziende in crisi. I due ca
si più gravi sono quelli della 
D'Agostino e della Casarte 
oltre che di numerose picco
le fabbriche (ICM. Tinto, ec. 
cetera» aggiuntesi a queste 
due d i e dal punto di vista 
dei livelli occupazionali e del
le capacità produttive sono le 
più importanti. 

La D'Agastino che pure è 
stata oggetto di un formare 
impegno della Crepi indirizza
to. secondo il progetto, al 
mantenimento del posto di 
lavoro per 300 lavoratori e 
alla creazione di un impiego 
sostitutivo per altri 215. ha 
subito senza interruzione ne
gli ultimi anni progressive de-
curtaaloni dei livelli occupa
zionali dovute ad una Bestio
n e dissennata. La Casarte in
vece, originariamente dotata 
di un organico di 220 lavora
tori e ora chiamata ICS, im
piega solo 70 lavoratori men
tre gli altri 150 a cassa inte
grazione speciale vedono pen
dere sul proprio capo la « spa
da di Damocle » di un im
mediato licenziamento qualo
ra non venga risolta prima 
del 18 settembre la loro dif
ficile situazione. E' evidente, 
quindi, come dimastra anche 
la recente vicenda della cera
mica UDA. che ci si trova di 
fronte ad una battaglia (d'at
tacco» orientata alla conqu -
sta di un processo di com
pleto risanamento produttivo 
e di nuovi indirizzi del set
tore della ceramica Un .setto
re fino ad oggi «e.stito in mo
do antiquato, per .strutture e 
tecniche produttive 

Amuco: non ancora revocati 
i licenziamenti per 180 operai 

AVKLLINO — Sono parsati 
più di quattro mesi dal loro 
annuncio ina i 118 licenzia
menti all'Amuco — una fab
brica con circa 'i00 operai, in 
prevalenza donne, parte m-
tegrante del micleo industria
le di Avellino - - non sono né 
s'ali trasformati m altrettan
te richieste di cassa integra
zione né sono stati revocati. 

Siamo di fronte ad un at
teggiamento quanto mai 
chiuso e pre|K)tente da parte 
della multinazionale ameni a-
na a cui appartiene lo stabi
limento. mentre purtropp). 
per parte sua. il ministero 
del Lavoro e la ('«issa per il 
Mezzogiorno - - pur diretta
mente coinvolti dal sindacalo 
attraverso una serie .di in
contri a Roma - - continuano 
a dimostrare ut 
disinteresse. 

Abbiamo, infatti, assistito 
in questi mesi, all'assurdo 
spettacolo di un ministro del 
Lavoro, l'on. Scotti, pratica
mente inerte in attesa che il 
ministro per il .Mezzogiorno, 
oli. De Mita, trovasse un 
nuovo imprenditore disposto 
ad impiantare ad Avellino u-

i 

I 

| n'altra fabbrica nel settoiv 
dell'abbigliamento i <td as
sorbire la manodo|H'ia licen
ziata. K' di ieri un comunica
to della scureteriii provinciale 
unitaria della Ktdcia/ic ne 
( ( i l i . CINI. I I I . nel tinaie 
si clneoe « un in potiti i n <• ri 
tro ioti il ministro del I.avo-
io Si ot ti > e s. se,Ilei ita -< un 
intervento attivo di tu't: i li
velli istituzionali ( sopiauut 'o 
la Jteuionc Campania tinoia 
assente) per una rapida e 
positiv a nini liMone della 
vertenza «. 

Nel colmimiato si osserva 
elle * in un paese come l'Ita
lia dove, giazie aiili .strumen
ti legislativi conquistati con 
dure lotte popolati, al meto
do del licenziamento colletti
vo va sostituendosi in manie-

sostanziale ! ra generalizzata la mobilità 
ì del lavoro, non possono pas

sare 118 licenziamenti pro
prio ad Avellino nella pro
vincia più povera d'Itali.i «-. 

I comunisti per parte loro 
hanno preso una precisa e 
costruttiva posizione Milla vi
cenda Allineo: ' A nostro av
viso — da e il compagno on. 
Nicoli! Adamo — bisognava 

I 

già mentre si effettuavano i 
primi incontri presso il mi
nistero preparate una solu
zione alternativa per una ie-
quis:/iorie guidata da! mu.i-
steio del Lavoro, almeno per 
dei.mie .' pass.in^iti ,1 ( assfi 
.nten' azione delle UH o;v i.oe. 
cosi come e avvi mito quali he 
settimana la pei !a IVnìr'.i 'ia 
d1 Sale no t ',: \ eni In ì cu a 

I d 'l'orino * 

| •/Noli dovrebbe es^eie d.f-
I ficile -- ai>giuniie \danio 
j nel quadio de! tanto dei anla-
! lo piano di nuovi insedia-
I menti nell'arca di svilupjK) 
| industrii!'e. prevedete il lavo 

io per le 118 operaie dell' \-
muco. Se questo non doves-e 
veriiieaiM -M coglierebbe il 
segno del fallimento pieno di 
o'-Mii p r o s p e t t a di sviluppo 
che l'ASI ha promesso | v r 
l'hinterland di Avellino La 
strada è quella della requ<-i 
zione con hi contemporanea 
adozione delle procedine 
previste dalla legge tìTa per 'a 
ncuiversionc indieti lille, a 
garanzia della continuità di 1 
l'occupazioni ilei! a/'c'iula t. 

g. a. 

SCAFATI - Per ripetei e -ma 
antica usanza, una donna di 
'M ami: ieri matt ina a .Scala
ti lia incendiato per .s big Lo 
hi casa e ha pi< ("arato a .--è 
ed a: .-un: due fiuli tuno ha 
.solo dice, U.O'IIM JI av i.s.s.ir.e 
U.s'IOIU 

L'epi.sojio e a v . e n t r o m vai 
Acqua V'itale ni casa di Gae
tano Ferrino S i a inc'lio. Ite-
i-'ina PacieLo. aveva dalo alla 
luce dieci giorni fa. il 21 a^o 
sto. un ma.schietu» al quale è 
.stato dato il nome d. I/n. ' i . 
Ieri matt ina a! piccolo s: è 
s tacci lo quel che testava del 
coidone ombelicale, e la don
na lo lia subito raccattati) per 
bruciarlo 

Si t r a ' t a ci. una vei « li a 
tradizione .superai/.o.sa ehe 
dovrebbe allontanale il •< ina-
i<\"cli,o •• dal p ico lo e dovreb
be pre.se vario eia mala ' t i r o 
eia incidenti durante la » io-
M-.I.É Questo « ••.to » l.i don 
li.i lo ha .1)1.Ito co'iip.eie al 
cenilo ci: una stan/a della < i 
.sii Ila a fieri ato l.i piccola 
e.M .'e.-> e l l / . i . ha |)''e- o 'a ho! -
t u . i a i l . a i c o o i . ha v e t s . r o 
q u a l c h e Ì!OC« la su l la p i l l n i ' l 
d i i a r i l e e d h.t d a ' o I '.loco al 
tUMu 

Alla .scena a.s.s.sleva a n c h e 
R e d e n t a P e r i ino . .a l u l i a p u 
«ji .mite d e l l a d o n n . e d i e I.a 
o t t o a n n i N e l l a . s tanza i c i a 
a n c h e il p i c c o l o L I U J I II i i 'O 
s i d o v e v a . s v o l t e l e a l la s u a 
p r e s e n z a pei « pi enerva r io » 
i n e g l . o d a l « m a l o i cine» > 

M a p e r eau.se c h e n o n è 
s t a t o a n c o r a pass i t i . l e M n-r-
t a r e d a d o n n a '• r i c o v e r a t a 
i»l C a i d a r e l l : e n o n /• s t a ' o 
p a s s i b i l e i n t e r r o g a r l a » i! Mio 
c o ha a t t e c c h i t o a n c h e a l l a 
b o t t i g l i a c h e c o n t e n e v a il li
q u i d o 

R e - M i a Pa i e l !o ha i er- . I ' O 
di a f f e r r a i l a m t lo . s p ' f t o . 
c ' i n a i i n c e l i c i . a t o . .s e .spar
s o per tut t i ! la s t a n ' a P e r 
f o r t u n a : v i c i n i , a l l a r m a t i c i i ! 
!e gr ida . M " I . I m f e r e n u t : pi r 
a i u t a l e 1 H e c o m p o n e n t i de i ' . l 
fa l l i , stha P e n i n o ; i m ; i s t : in 
t r a p p o l a t i d.\Y.v ' . a n i m e N o 
n o - s t a n i e .1 l o i o i n t e r v e n t o !e 

Ust ion i r i p o r t a t e d a l l a P a c a - i i a n i ! , i n v e c e , ì . s a n i i a u d e ! 
lo e ila R e d e n t a e L i i g i Pe i ' t i o M u o n r o h i n n o d . - u i a ^ ' a 
u n o s o n o r i s u l t a t e g : a v : ' :o n.^i.a.i: ^ u i i i l u l .n q u i i <n 

1 ti 
I! pa ÌO\I Luivi. e i icov e. a 

i tu. inve ì e. a l i i m p e l a l e M i ' e 
' s c i d' 'l'or e del ( ì ' t \ e I •' 
' s le « o u d . z i o n : s o n o g:a\ . . - ,s ' 

n e C o m e ! t . i i .u l i i i ne,»:1 i 
t o I.a r p.-v - I . I ' I ' n e l'ir., e . c i ! " 
u.-t .o i ii: p: 1 ia> •• -.t e ni I • 

i c i a d o ed a n ' le !>e: lui 'a n m 
I g n o s i e : i.sej \ a' . i . 

La donna e sua tiglia sono ; ta gioin:, salvo con pi i,«, :ont 
s tate subito trasportale a Na 
poh all'ospedale Cardarelli A 
Regina Panel lo sorto Mate 
diagnosticate listami multiple 
ii corpo d: primo e di secon 
do grado I .sandali ih il'osp.-
dale napoletano si sono i.se: 

' vati la p'V.'nesi A Redenta 
P e n i n o la bambina ci. e!" > 

Per tutelare il patr imonio idrotermale 

Dalla Regione 75 milioni 
annui per Castellammare 

Due leggi, approv a l e d ti 
consigl io r eg iona le li-'l' t 
Caini) .una Manno oMenti 
t o il pre . scr i t ' o V i s i o i | ' | 
governo e d.v eir .ai io qu.n 
ili ope ra t ive 

Il p runo p r o v v e d i m e n t o 
r i g u a r d a la concess ion. ' d: 
un c o n t r Muto ili 7a mino 
ni a n n u i p. 'r 50 a n n i a ta 
vore del conn ine di Caste l 
l a m i n a r e di S tab ia per gli 
i n t e r v e n t i di tu te la del pa 
t l i m o n i o idrogeologia» ed 
i d r o t e r m a l e e iti p a n i c o 
Ù J V , ' ! " .T gì . i n t e r v e n t i ur 
gan t i di n c a p t . i / i o n c e prò 
lezione delle sorgent i del 
g ruppo delle S t a b u n e 

L ' i n t e rven to si e reso in 
d i spensab i l e ed u r g e n t e per 
g a r a n t i r e le c a r a t t e r i s t i c h e 
ciumici) t .siclie ed ani ' l ie 
quelle ba t te r .o logic l ie del 
le acqui

li sei 'ondn provvedimel i 
to a p p r o v a t o r . g u a r d a 1 i 
.soppressione dei consorzi 
provincial i per 1 i s t ruz ione 

1 I Ci i n C i I •• : I I I I / . O M d i p ; i 

> ' ! I ' D . I S I >;•.'[. 1 b e l i - i l p e i 

son ile sono t r ister.t i d 
, conseguenza alla ItVg'P 

Ile. td ecco,'ioti » liei,e Ititi 
/ ioni di • o r m i : . i n i e i i ' o >.•,-> 
List CO e l i • ]i i.ss tr io a i 
d i s t r e t : ì 

f il partitô ) 
OGGI 

Alla L u / z a l l i , alio o/e 17,30, 
attivo operaio della Mecfond, 
con Cerbone; a CaslelLimm.i 
re, ore 18, nlf ivo operaio Mal 
carnieri , con VOZZA; a Caso 
r ia , ore 19, riunione segre 
fari sezioni della zona a f ra 
qolcse, con V e l a r d i ; a Sommo 
Vesuviana, ore 19, comitato 
dirett ivo sull'eolio canone. 

In Federazione, alle ore 17, 
esecutivo commi&sionc lavoro 
provinciale. 

Il dibattito su cronaca nera, donne e informazione 

Le donne cambiano, la stampa no? 
Il vecchio ruolo femminile è in crisi ma i giornali non sempre se ne accorgono - Un linguaggio troppo spesso 
intriso di moralismi - La buona volontà è importante, ma non basta per fare i passi in avanti che è necessario fare 

f. f. 
Cosi ieri « I l Giorno > i l lustrava i programmi T V . Era proprio 
necessaria questa scelta? 

A propiniti) dell'intrrvi'ii'.o 
de/ compuyiiu Starano sul
l'Iiuta sui problemi delle 
donile, la cronaca nera è l'in-
inrmazvme. creda che s a 
zlato unirlo urere un mo
mento di nile^lone su coma 
etfetliramente un giornale 
die ja politica come il no-un 
debba jHtrsi rispetto a pro
blemi che -ono si di cronaca, 
nera, nel ca-om ma che I;H»I 
possono prescindere da ••n 
diseotso più- cnmpìes.-iro clic 
noi luitì'.aolitauio il .doi ere 
d> portare fiottiti i nci'cq'i-
frtèiiti delle donne. - ?• 

« / IYIPJ -<ot>o quelli cìie sa
no — M dice m riposta alle 
critiche del compayno Scora
no e al presunto anlilemmi-
iii\m > dell'articoli, - - cor
chiamo di riferirli o,n o't-
biettitità chiamando le co-'' 
con il loro nome, cioc diceii-
dn che un amante < un a-
mante e una i ita eri'in:cnta 
i'e In' "'.citata »• '-i/C'. 

/*<"•'"< />* credo che nel r>lc 
me t fatti -i po-w e <i del' 
ha ti-cire da una ionica < '.••' 
i ed,- la t riiili::a:ìoic » rlel'.i 
do'i'ia at'raì er- , il .M'<W •* 
4ina s/iri ben dejm.tu e dio*.a 
zione ncll'a-nttito di rivfor'i 
tipici f, di coupia. per c>d 
Vu-cire 'nori da que-'i 
« hc"~.i , g à di per v»' no'.-

zia e questo .->/>o>fu o mitiija 
l'attenzione dalla cera notizi.i 
clic e l'as^a-i-iniri di que-ta 
>i'ent iraUi coppia. 

(Jnc^t'i .-.iqnifica non coaliC 
re a jneno l'inquietudine di 
migliaia di donne, firn, ad 
oqqi i i.-sutc ^ol>> ut ca-a e hi 
tru-tra;ione the r--c prò, ai. i 
per ti er,,Ih, di latori sui 
quali .hanno edile ato ìa 
piopna i ita. non uni na^cii-i 
dthtlc dietro il raptnrto col 
•narit,,. coi uqh o dietro ' / 
.•oddi-jazione che può daif 
in, pai ime ilio o la cu^-u Imi 
da. Dall'altra la riceria. ai 
die tormentata, e ie.<igeiiz-i 
di ri-poste dner.-e e nuore >'i 
prupri problemi, che fri--a 

'•oprultiil'.a attiaier-a la -il 
Una di schemi prefigura'! i 
la nci-it'a di nuoci moa'eHi d; 
i .l,i 

la aedo die nl'ii /•/ sfar: , 
che il morimenta icnimin'.c 
.-la portando ai unti, un c-i 
'"ibuta maggiore debba tei 
ri- dall'i i,o ini -tamp i 
p'a'tullo pi'r inifxi-ta'e 
di-eor-n più adegualo 
'ernia e alle hattaahe e' t 
.-lui ne, i ondaceli ì > 

Ce anche da a'iron'a-, : 
probh'ti'a de} linguaggio i'u 
iia't' tcmiire è IH,eia ila •• 
er i -fazioni rnarah-lic'a n--
'• i,d significato .-te-*, dell 
liliali' usato o poca ri--n'u
dì '.ti alla realtà 'l'incttva 

/ ' /M' . ' I ' I /1 di qui .- >>• i a ;r • 

/.•; m i'leu!,, imp atiri't ;,ei 
i. t'ran'ai e pai, ';cl e eie e'" 
la '/ /Ci . 'e i /v 

S'.lla i oìo'.'a che ti ari ma 
in qiie-t,,. i«. creila nc\^inv 
a'ihia du'oin. anche .-e a ioli, 
'.on • in.-i ia"; • a t,!<•••!) ne1 

l'accula 
I) altraiide .'/ "J" (";« '(' » 

de-'Uicia'K o. le latte ae'le 
d "in, . I , ta.,, (!•', ;•' io -,!!• 
<!:•> ri • i uni: , in ,j.o • : , . •• 
A" ponendo i r,< irmn-ionr 
ionie una d<gl- strane ti de 
terminant per fcre ma*' are 
l: h'if-iiira </( a, ine p i ••or" 
>• libera-io le Iella donna 

Tina D'Alessandro 
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Oggi e domani se ne parla alla radio 
« Problemi delle donne, cronaca nera, 

informazione »: il dibatt i to avviato dal
l 'Unità interessa e sta prendendo quota 

Oggi e domani , infat t i , anche alla radio 
si af fronta la questione n*l corso della 
trasmissione » Spazio Regione » in onda 
dalle 14 a He 14,30 sulla Rete due della R A I . 
Oggi il corsivo dei « Giorni dispari » cu 
fato da Aldo Trione svolgerà, cosi, alcune 
considerazioni sul l 'argomento, mentre do

mani quattro giornalisti di diverse testale 
d ibal leranno in d;r?tta su « caso ». 

Intanto continua sull 'Unita la discussio 
ne aperta dal l ' intervento del compagno 
Adelchi Scarano, segretario della federa
zione di Caserta. 

P jbb l ich iamo oggi un contributo della 
compagna Tina D'Alessandro, responsabile 
della commissione femmini le del PCI a 
Caserta . 
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